
CAROVITA L’inflazione ad aprile resta al

3,3%, stesso dato di marzo. L’Istat certifica

l’emergenza prezzi per gli italiani, persino in

leggero aumento (+0,1%) su base mensile.

E, ancora una volta,

schizzano i prezzi di

pane e cereali:

+10,6% rispetto a un

annofa. Per laprecisione, il pane
costa il 13,1% in più, la pasta il
18,6%inpiù.Per formaggioeuo-
va i rincari sono dell’8,3%, per il
latte del 10,8%. In rallentamen-
to solo carne e ortaggi. La prima
aumenta del 3,7% contro il
+3,9% di marzo (in particolare il
pollame registra una flessione su
base mensile dello 0,3%), men-
tre gli ortaggi costano il 3,3% in
più rispetto a un anno fa, contro
il +4,2% registrato a marzo. Nel
complesso, i prodotti alimentari
registrano un aumento del

5,5%.
Alimentari alle stelle, dunque,
ed energetici a ruota, in aumen-
to dell’1% rispetto a marzo e del
10,3% rispetto a un anno fa, con
la benzina a +8,7% e il gasolio a
+19,3%(nelconfrontoconilme-
sedimarzo, invece, labenzinaca-
la dell’1%, mentre il gasolio se-
gna un aumento dello 0,7%).
L’Istat spiega che l’accelerazione
complessiva del settore si deve al

comparto regolamentato per
l’adeguamento delle tariffe elet-
triche e del gas, con un aumento
del 3% su mese e del 7,8% su an-
no.
Altri aumenti significativi: tra-
sporti (+5,1%), comparto mobi-
li, articoli e servizi per la casa
(+3,6%)e bevandealcoliche e ta-
bacchi (+2,9%).
Se il dato complessivo risulta sta-
bile confrontato con il mese pre-
cedente, «la stabilizzazione -
commenta l’istitutodi statistica -
è dovuta ad un’accelerazione dei
prezzideibeni (+3,6%)eaunral-
lentamentodei servizi (+2,9%)».
Per leassociazionidiconsumato-
ri il tasso di inflazione, già alto
ancheper l’Istat, in realtà loè an-
che di più: al 5,8%, e non al
3,3%, e quello relativo ai prodot-
ti di largo consumo arriva al-
l’8,9%.Senzainterventi finalizza-
ti a restituire potere di acquisto
agli italiani,nl2008le famiglieri-
schiano una stangata da 1.740
euro. Così Federconsumatori e
Adusbef, che in una nota invita-
no il governo a «focalizzare la
propriaattenzionee lapropriaat-
tività su strategie che risollevino
le sorti del Paese, restituendo fi-
nalmente, anche attraverso mi-

sure fiscali, un adeguato potere
di acquisto alle famiglie italiane
ed operando per modernizzare
sempre di più e meglio i servizi
per i cittadini».
A partire dal 2002, sostengono,
gli italiani «hanno subìto una
perdita del potere di acquisto
complessivadioltre7.600euro»,
e oggi, con i continui rialzi dei
prezzi delle materie prime, «si
prospettano ulteriori aumenti».

Il dato pubblicato dall’Istat, in-
somma,sarebbe«fortementesot-
tostimato»,e soloper la spesaali-
mentare si registrano aumenti
per445euroannui,mentre,per i
costienergetici, i rincari siaggira-
no sui 600 euro l’anno».
«Questa grave situazione - con-
cludono - impone quindi al go-
vernodi intervenire sulpotere di
acquisto delle famiglie a reddito
fisso, lavoratori e pensionati, an-

che attraverso strumenti fiscali,
con un incremento di almeno
1000 euro annui».
In attesa delle mosse governati-
ve, Federdistribuzione, che rag-
gruppa la grande distribuzione
organizzata forte di circa 13mila
esercizi delle maggiori catene di
supermercati,proponeun’inizia-
tiva di sconti dal 10% al 40% su
benidi largoconsumo,dadoma-
ni a fine 2008.

Eutelia, società di informatica e telecomuni-
cazioni, che ha assorbito tra l’altro le attività
dellaGetronicsedellaBull,haannunciatol’in-
tenzione di mettere in cassa integrazione stra-
ordinaria per un anno 772 lavoratori in Italia
(in tutto ne ha 2.700 circa). L’azienda di pro-
prietà della famiglia Landi di Arezzo, ha invia-
to una lettera ai sindacati e al governo. Marte-
dì prossimo si terrà un incontro al Ministero
delleAttività Produttive. In Piemonte sono in-
teressati 90 lavoratori ad Ivrea (su circa 170) e

50 tra Volpiano e Torino. «Eutelia - ha dichia-
ratoFedericoBellonodella Fiom- haacquisito
in Italia le realtà di Getronics e Bull, crescendo
in modo improvviso ed esponenziale rispetto
alle dimensioni originarie: da subito abbiamo
manifestato anche al governo dubbi e riserve
sulla capacità dell’azienda di mettere in cam-
poun’adeguata strategia industriale. Per Ivrea,
Eutelia rappresenta un’importante patrimo-
niodicompetenzetecnologicheeprofessiona-
li che non possiamo permetterci di perdere».

Inflazione al 3,3%
galoppano i prezzi
degli alimentari
Volano pane, pasta, latte e formaggio:
sono cresciuti tra il 18,6 e l’8,3%

INFORMATICA
Eutelia chiede la cassa integrazione straordinaria per 772 lavoratori
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■ Sono scattate da ieri le nuo-
ve regole sugli assegni bancari,
adottateperadeguarsiallediret-
tive comunitarie e combattere
riciclaggio e criminalità. Ecco le
sei regole principali che l’Abi ri-
corda ai clienti delle banche:
1) Gli assegni bancari, circolari
o postali con un importo pari o
superiore a 5.000 euro dovran-
noriportare laclausola«nontra-
sferibile».
2) I nuovi carnet di assegni di-
stribuiti dalle banche saranno
già muniti della dicitura «non
trasferibile». Quelli liberi (per
importi inferiori ai 5.000 euro)
si potranno avere richiedendoli
in banca e pagando 1,50 euro
di imposta di bollo per ciascun
assegno o 15 euro per un bloc-
chettoda10. L’impostadibollo
saràversatadallabanca alloSta-
to.
3) I vecchi carnet di assegni,
emessi prima dell’entrata in vi-
gore delle nuove misure, po-
tranno essere usati fino al loro
esaurimento e per importi pari
osuperiori a5.000euroèneces-
sario validarli inserendo laclau-
sola di non trasferibilità.
4) Sugli assegni in forma libera
ogni girata, pena la sua nullità,
dovrà riportare il codice fiscale
di chi la effettua.
5) Gli assegni intestati a «me
medesimo»possonoesseregira-
ti per l’incasso soltanto presso
uno sportello bancario o posta-
le,vengonoconsideratinontra-
sferibili e possono essere incas-
sati unicamente dall’emittente
che non può girarli ad altri.
6) Il saldo dei libretti di deposi-
to al portatore non potrà essere
pari o superiore alla somma di
5.000euro. Per quelli in essere è
previstal’estinzioneolariduzio-
ne alla soglia stabilita dalla leg-
ge entro il 30 giugno 2009.

BANCHE

In vigore
le nuove regole
per gli assegni

Il gasolio è aumentato
del 19,3%
la benzina dell’8,7%
e da oggi costeranno
2 centesimi in più

■ di Laura Matteucci / Milano

Tuteliamo i diritti dei pensionati di oggi e di domani

Il futuronon ha età 
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